
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 38 del 18/03/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2014, n. 192
 
Contt. 2911/99/P-GA 422-423-1881-1924/05/GA 1641/06/GA 1030/09/GA 1534/11/FO - Consiglio di
Stato - L.A vari c/Regione Puglia - Ratifica mandati difensivi Prof. Avv. Ida Maria DENTAMARO, legale
esterno, in sostituzione dell’avv. Vittorio Triggiani, legale interno.
 
 
Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e
confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:
 
I dipendenti regionali Lauda Antonio, Liberio Luigi, Patruno Maria Cristina, Ruggiero Giuseppe e
Loffredo Antonella, con distinti ricorsi in appello proposti dinanzi al Consiglio di Stato, hanno chiesto
l’annullamento e/o la riforma delle sentenze del TAR Puglia Bari, rispettivamente, n. 3780/06, 3772/06,
3773/06, 3779/06 e 3777/06 con le quali sono stati dichiarati improcedibili i ricorsi per l’esecuzione dei
giudicati formatisi su precedenti sentenze emesse dal predetto Giudice Amministrativo nel 2004, in
merito ai concorsi indetti dalla Regione nel 1998 e nel 1999 per la copertura, rispettivamente, di n. 482
posti di VIII qualifica funzionale e di n. 381 posti di VII qualifica funzionale, in applicazione dell’art. 32, l.r.
Puglia n. 7/1997.
La dipendente regionale Ficco Donata proponeva distinti ricorsi in appello dinanzi al Consiglio di Stato
avverso le sentenze nn. 3781/06, 111/2013 e 482/2012, dichiarative le prime due della inammissibilità
dei ricorsi proposti avverso il concorso bandito dall’ente regionale nel 2006 per la copertura di n. 60 posti
nella Cat. D, e l’ultima di rigetto del ricorso proposto avverso la riferita inerzia della Regione Puglia alla
tempestiva e corretta attuazione della sentenza n. 354/2010 della Corte Costituzionale.
La Regione Puglia ha resistito ai citati ricorsi in appello a mezzo dell’avv. Vittorio Triggiani.
Dato atto della sopravvenuta incompatibilità dell’avv. Vittorio Triggiani, attualmente Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, nei citati giudizi in appello, poiché alcuni appellanti sono colleghi in servizio
presso la predetta Avvocatura, nonché dell’esigenza di apprestare una difesa unitaria, essendo i predetti
procedimenti attinenti a questioni analoghe o comunque connesse, è necessario procedere alla
sostituzione del prefato legale.
Pertanto, il Presidente della G.R., rilevata la sussistenza dei presupposti di cui all’art.1, comma 4, della
legge regionale 26 giugno 2006 n. 18 per l’attribuzione dell’incarico ad un legale esterno, con propri
provvedimenti urgenti del 20 gennaio 2014 ha conferito distinti mandati di rappresentanza e difesa alla
Prof. Avv. Ida Maria Dentamaro.
Si dà atto che i mandati sono stati conferiti alle condizioni previste dall’art.11 della L. R.n. 22 del
22/12/1997 e della deliberazione di G.R. n. 2848 del 20/12/2011, così come integrata e modificata con
DGR.n. 1985 del 16/10/2012, per un importo predefinito pari ad € 31.973,76 comprensivo di IVA e CPA;
il tutto concordato con il professionista officiato, giusta convenzione sottoscritta in data 20 gennaio 2014
dalla Prof Avv Ida Maria Dentamaro e dal Coordinatore dell’Avvocatura Regionale Avv. Vittorio
TRIGGIANI
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(Valore di ciascuna controversia: INDETERMINABILE - Servizio di spesa: Personale).
 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/2001 e S.M.I.
- La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari ad € 31.973,76 comprensiva di IVA
e CAP è composta come di seguito indicato e sarà finanziata con le disponibilità del cap.1312
(U.P.B.0.4.1.) del bilancio in corso:
- € 3.996,72 inclusi IVA e CAP per ciascun procedimento.
L’acconto da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad
€ 9.592,13 inclusi IVA e CAP. All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento
dell’acconto si provvederà con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario, con imputazione al cap. 1312.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i
(cfr nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/03/2010).
 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e
dall’ Avvocato Coordinatore;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
- di confermare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
 
- di ratificare l’operato del Presidente della G.R..e, pertanto di resistere ai ricorsi in narrativa indicati, a
mezzo della Prof. Avv. Ida Maria Dentamaro, legale esterno, in sostituzione dell’avv. Vittorio Triggiani,
legale interno;
 
- di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
di impegno della spesa, di liquidazione e pagamento dell’ acconto autorizzato dal presente
provvedimento, così come indicato nella sezione Copertura Finanziaria;
 
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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